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Il mese in breve

Gennaio 2026 è stato un mese eccezionalmente piovoso sulla Sardegna, con un singolo evento - dal

18 al 21 - che ha dato una significativa impronta a tutto il mese. Le precipitazioni sono risultate

abbondanti su tutta la Sardegna, ma in particolare sul settore orientale e meridionale i cumulati mensili

hanno raggiunto valori estremi, localmente fino a circa sette volte il valore medio atteso per l'intero

mese. I cumulati massimi mensili sono stati registrati nelle stazioni di Genna Tuvara, con 713 mm,

Gairo Taquisara con 650 mm e Villagrande Strisaili con 630 mm.

Le temperature sono state mediamente poco al di sopra della norma; il valore minimo giornaliero, pari a

-6,8 °C è stato registrato nella stazione di Villagrande Strisaili il giorno 13.
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Gennaio 2026

Gennaio 2026 è stato un mese eccezionalmente piovoso sulla Sardegna, con un singolo evento - dal 18 al 21

- che ha dato una significativa impronta a tutto il mese, facendo registrare cumulate di pioggia fino a

localmente sette volte superiori alla media climatica totale del mese sul settore orientale. Anche nei restanti

giorni del mese la successione ravvicinata di eventi perturbati minori ha determinato cumulati abbondanti e

superiori alle medie nei restanti settori.

Il nuovo mese dell'anno esordisce con condizioni stabili e temperature invernali, per merito di un cuneo

interciclonico a seguito dell'avvezione fredda occorsa negli ultimi gironi del mese scorso. A partire dal giorno 3

l'azione combinata di una saccatura di origine polare e di un centro ciclonico centrato sulla Penisola Iberica ha

determinato un nuovo peggioramento sulla Sardegna, caratterizzato da flussi umidi sud-occidentali. Nei giorni

5 e 6 (Figura 1) un minimo barico al suolo con fronte freddo associato hanno attraversato la Sardegna

determinando precipitazioni ed un calo delle temperature, che si è concretizzato maggiormente il giorno 7 con

l'allineamento dei flussi da nord-ovest ed il conseguente ingresso di masse d'aria molto fredde provenienti dal

Nord Europa.

Il giorno 10 una nuova onda depressionaria di origine atlantica ha fatto il suo ingresso nel Mediterraneo

determinando un peggioramento sulla Sardegna (Figura 2) che si è protratto anche per il giorno successivo

mediante fenomenologia sparsa principalmente sul settore occidentale. La formazione di un minimo al suolo

sul centro-Nord della Penisola ha determinato una nuova intensificazione del vento di maestrale, che ha

avvettato sulla Sardegna masse d'aria di estrazione polare marittima, con conseguente calo termico su valori

tipicamente invernali.
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Figura 1. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 05 gennaio 2026.

Figura 2. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 10 gennaio 2026.
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Figura 4. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 20 gennaio 2023.

Figura 3. Altezza del campo di geopotenziale (gpdam)
e Temperatura (°C) al livello di 500 hPa e Pressione al
livello del mare (hPa) – 16 gennaio 2026.

Nei giorni seguenti l'attenuazione dei venti e la temporanea presenza di un cuneo interciclonico hanno

determinato una stabilizzazione delle condizioni atmosferiche sulla Sardegna con qualche gelata nelle zone

interne. A partire dal giorno 15 (Figura 3) la formazione di un vasto anticiclone sull'Europa Nord-Orientale

ha deviato il flusso atlantico verso latitudini subtropicali, dando luogo ad una configurazione di blocco che si

è protratta fino alla fine del mese e favorendo l'ingresso di sistemi depressionari con scarsa evolutività, che

hanno determinato precipitazioni eccezionali su tutto il bacino del Merditerraneo. In particolare nei giorni dal

18 al 21 la Sardegna è stata colpita dal ciclone Harry (Figura 4), che ha stazionato sui Bacini a sud

dell'Isola per tre giorni, a causa del blocco anticiclonico presente sull'Europa Orientale. Ne sono scaturite

precipitazioni persistenti, che hanno insistito sui settori orientale e meridionale, provocando criticità, nonché

venti molto intensi e mareggiate con tempi di ritorno decennali.

A seguito del passaggio del ciclone Harry e fino alla fine del mese i flussi si sono mantenuti

prevalentemente occidentali, con il passaggio di diversi sistemi perturbati e precipitazioni che hanno

interessato anche il settore nord-occidentale della Sardegna. Lo spostamento dei massimi di pressione più

a nord, verso la Scandinavia, ha comunque contribuito a mantenere basso il flusso perturbato atlantico, ma

gli ha conferito connotati di maggior evolutività verso levante evitando ulteriori situazioni di stazionarietà.
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Figura 5. Valori medi mensili delle temperature minime registrate nel mese di Gennaio 2026.

Figura 6. Valori medi decadali delle temperature minime registrate nel mese di Gennaio 2026.

3

CONSIDERAZIONI CLIMATICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Temperature

Le mappe delle temperature minime medie mensili e delle anomalie sono riportate in Figura 5. Si osservano

valori medi intorno a 4-6 °C sulle zone interne, con punte fino a 8 °C su alcuni tratti costieri. Valori più bassi

con punte minime fino a 0-2 °C attorno al massiccio del Gennargentu e di 2-4 °C attorno ai rilievi minori.

L'anomalia media regionale è stata intorno a +1 °C, uno scarto positivo che ha risentito della copertura

nuvolosa che ha insistito per gran parte del mese su tutta l'Isola. Il valore minimo giornaliero, pari a -6,8 °C è

stato registrato nella stazione di Villagrande Strisaili il giorno 13.

La successione decadale (Figura 6) mostra un sostanziale equilibrio tra la prima e la terza decade, con la

seconda contraddistinta da valori leggermente più tiepidi, fino a localmente 10 °C lungo alcuni tratti costieri.
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Figura  8. Valori medi decadali delle temperature massime registrate nel mese di Gennaio 2026.
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Figura 7. Valori medi mensili delle temperature massime registrate nel mese di Gennaio 2026.

Le mappe delle temperature massime mensili e delle anomalie sono riportate in Figura 7. Si osservano valori

diffusamente tra 12 e 14 °C sulle coste e le aree di pianura, mentre la restante parte dell'Isola ha avuto valori

medi attorno agli 8-10 °C, con la sola eccezione del massiccio del Gennargentu che si è mantenuto tra 4 e 6

°C. L'anomalia media regionale è stata poco significativa, di una manciata di decimi di grado superiore alla

media.

La successione decadale delle massime (Figura 8) evidenzia una prima ed una terza decade con

temperature lievemente più fredde, non superiori ai 14 °C in larga parte del territorio, mentre si osserva un

lieve aumento nella seconda decade, con valori fino a 16 °C, specialmente sul settore occidentale.
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Figura 9. Valori cumulati mensili di precipitazione registrati nel mese di Gennaio 2026.

Precipitazioni

Le precipitazioni sono risultate abbondanti in tutta la Sardegna, ma in particolare sul settore orientale e

meridionale hanno raggiunto valori estremi, localmente fino a circa sette volte il valore medio atteso per

l'intero mese. In un'ampia area delimitata a sud dalla Barbagia di Seulo e a nord dal Supramonte di Urzulei

si sono registrati cumulati oltre i 400 mm, con valori superiori ai 500 mm intorno al massiccio del

Gennargentu, e valori puntuali anche oltre i 600 mm (Figura 9). I picchi massimi sono stati registrati nelle

stazioni di Genna Tuvara, con 713 mm, Gairo Taquisara con 650 mm e Villagrande Strisaili con 630,2 mm.

Più a sud sono stati registrati due massimi secondari, nel Sarrabus-Gerrei e nel Sulcis, con areali oltre i 400

mm e picchi puntuali di 479,8 mm a Sinnai Serpeddì, 464,6 mm a Pula Is Cannoneris e 428 mm a

Maracalagonis. Anche sui restanti settori le precipitazioni sono state molto significative, con i rilievi del

Marghine-Goceano e della Gallura che hanno cumulato arealmente oltre i 200 mm. I cumulati più bassi

sono stati registrati nel Logudoro, con Ozieri a 108,8 mm, e nella Nurra, con le due stazioni di Stintino che

hanno registrato 67,4 mm e 78 mm.

Dal rapporto con la media climatica si evince che le precipitazioni sono state ovunque superiori alle

corrispondenti medie climatiche, con cumulati diffusamente pari a 3-4 volte i valori attesi sul settore

orientale e meridionale, dove localmente raggiungono anche 6-7 volte; sui restanti settori i cumulati sono

stati comunque pari o superiori al doppio dei valori attesi.

Dalla successione decadale (Figura 10) si osserva che la maggior parte dei cumulati si sono verificati nella

seconda decade del mese, dando un'importante impronta sul cumulato totale del mese ed anche sulla

localizzazione delle precipitazioni.

Per quanto riguarda i giorni piovosi (Figura 11) sono stati registrati i massimi tra il massiccio del

Gennargentu ed il Goceano, con valori fino a 23 giorni di pioggia nel mese, mentre i valori più bassi sono

stati registrati nelle aree più costiere dell'Ogliastra, nella Nurra e nel Campidano con 12-13 giorni piovosi

nell'arco del mese. Nel rapporto con la media si nota un surplus importante su tutta l'Isola con il doppio dei

valori attesi.
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Figura 11. Giorni piovosi registrati nel mese di Gennaio 2026.
.

Figura 10. Valori cumulati decadali di precipitazione registrati nel mese di Gennaio 2026.
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Figura 12. Numero di giorni con manto nevoso esteso – Gennaio 2026.

Neve

La mappa della neve mostra innevamento solo sulle cime più elevate del Gennargentu per una durata

stimata di una quindicina di giorni (Figura 12). Probabilmente la neve al suolo oltre i 1500 m è rimasta

anche oltre, ma la copertura nuvolosa che ha insistito per quasi tutto il mese ha impedito una rilevazione più

duratura da parte del satellite.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Vento
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Figura 13. Ubicazione delle stazioni selezionate.

Il mese di gennaio è stato piuttosto ventoso, sia come numero di giorni che come intensità medie e raffiche,

ed ha risentito del passaggio del ciclone Harry, con maggior prevalenza della direzione dal quadrante

orientale ed anche come maggior intensità nelle raffiche massime. Il massimo di vento medio ha raggiunto

intensità tra tempesta (oltre 24.5 m/s) e tempesta violenta (oltre i 28.5 m/s) sui rilievi, mentre a livello del

mare si sono raggiunti valori fino a burrasca forte (oltre i 20.8 m/s).

In particolare gli anemometri di Stintino e San Teodoro hanno registrato rispettivamente un vento medio di

24.3 m/s e di 22.9 m/s il giorno 10, con una raffica massima di 32.6 m/s il 10 a Stintino e di 30.1 m/s il giorno

8 a San Teodoro. Sui rilievi il massimo vento medio è stato registrato il giorno 8 a Castiadas Minni Minni,

con 30,2 m/s di vento medio e 40,2 m/s di raffica, mentre la massima raffica in assoluto è stata registrata il

giorno 7 con 42.2 m/s, nella stazione di Urzulei.

Dall'analisi delle rose dei venti (Figure 14 e 15) si nota che in gran parte dei casi il vento medio si è

mantenuto su valori moderati, con alcuni picchi al forte.

Le località meno ventose, con intensità debole ed al più moderata, sono state Ghilarza e Nuoro. La direzione

prevalente nelle stazioni in esame è stata dal quadrante occidentale.
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 14. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese di gennaio 2026. 
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Classi di intensità: Classi di intensità: debole (1.5 m/s < U < 5.4 m/s),

moderato (5.4 m/s < U < 10.7 m/s), forte (10.7 m/s < U < 17.1 m/s),

burrasca (17.1 m/s < U < 24.4 m/s), tempesta (24.4 m/s < U < 28.4 m/s). La

scala dell’asse radiale di ciascun grafico è stata adattata in base

all’occorrenza massima del set di dati ed è espressa in termini percentuali.
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Figura 15. Distribuzione dell’intensità del vento nelle diverse direzioni per il mese gennaio 2026. 

Dati non 
disponibili
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1L’eliofania assoluta rappresenta la durata dell’insolazione ovvero il tempo in cui il Sole, in un dato giorno e località, è  visibile in cielo senza 
essere occultato dalle nubi

2L’eliofania teorica o astronomica rappresenta la durata massima di insolazione che si avrebbe in una giornata completamente priva di nubi 
calcolata in base alla latitudine e al giorno dell’anno

3 La media non comprende i dati del 2024 perché non disponibili 

Eliofania 1

A gennaio, nonostante la maggiore eliofania teorica2 del mese, i valori di eliofania sono risultati lievemente inferiori al

mese di dicembre a causa delle numerose giornate nuvolose. L’eliofania relativa, data dal rapporto tra i valori assoluti

e quelli teorici, si è mantenuta in linea con i dati di dicembre, attestandosi su una media del 35% tra le tre stazioni.

L’analisi dei dati per stazione (Figure 16 e 17), ha fatto osservare la maggiore durata di insolazione nella stazione di

Siniscola con un totale di circa 210 minuti medi mensili, seguita da Olmedo e Macomer con circa 190 e 160 minuti

medi mensili, rispettivamente. Rispetto al periodo 2021-20253, l’eliofania è risultata inferiore in tutti i siti esaminati.

Le Figure 18A-D mostrano l’eliofania assoluta giornaliera rispetto a quella astronomicamente possibile. Nella

stazione di Macomer sono state registrate tre giornate con eliofania pari o superiore all’85% della durata teorica,

mentre ad Olmedo e Siniscola, rispettivamente due e una giornata. La durata maggiore di soleggiamento è stata

misurata il giorno 13 a Macomer con 548 minuti, equivalente al 97% della durata teorica, mentre quella minore, pari a

zero minuti, è stata registrata in tutte e tre le stazioni in diverse giornate particolarmente piovose o nuvolose.

Figura 18 A-D. Eliofania assoluta giornaliera e confronto con la corrispondente eliofania teorica – Gennaio 2026 (ND: 
dato non disponibile)

Figura 16. Stazioni con sensore di eliofania
Figura 17. Valori medi mensili di eliofania assoluta registrati a gennaio 
2026 e confronto con il triennio 2021-20253 (ND: dato non disponibile)
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Evapotraspirazione potenziale

I cumulati dell'evapotraspirazione di riferimento per il mese di gennaio variano sul territorio regionale tra circa

20 mm e 40 mm, come per il mese precedente, con i valori più elevati localizzati nell’Oristanese e nel

Campidano (Figura 19). Rispetto alla media climatologica di riferimento tali valori presentano in prevalenza

anomalie negative, ma con decrementi generalmente contenuti in - 4 mm.

Figura 19. Valori cumulati di evapotraspirazione di riferimento registrati nel mese di Gennaio 2026.

ANALISI AGROMETEOROLOGICA
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Figura 20. Mappe di bilancio idroclimatico del mese di Gennaio 2026.

Bilancio idroclimatico

Gli apporti piovosi di gennaio sono stati decisamente abbondanti su tutta la Sardegna, ma in particolare sul

settore orientale e meridionale dove i cumulati mensili hanno raggiunto valori estremi; nelle aree Nord-

occidentali, dove le piogge sono state meno copiose hanno comunque superato il doppio delle corrispondenti

medie climatiche di riferimento. Il bilancio con le perdite evapotraspirative, modeste nel mese in esame,

mostra ovunque condizioni di ampio surplus, con valori che su alcune aree della parte montuosa orientale,

caratterizzate dai maggiori apporti piovosi, superano i +600 mm; i valori inferiori sono localizzati soprattutto

nel Nord-Ovest dell’Isola (Figura 20).

Rispetto alla climatologia di riferimento il bilancio idroclimatico presenta sull’intera Isola anomalie positive, con

valori che nella parte orientale e meridionale superano in +200 mm fino ad arrivare localmente a circa +600

mm circa.

L’ampio surplus idrico registrato si traduce in una disponibilità idrica rilevante che pone termine alle condizioni

di scarsità che avevano caratterizzato i mesi precedenti.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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CONSIDERAZIONI CLIMATICHE
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Bagnatura fogliare4

4 La bagnatura fogliare è una grandezza che simula, in termini di durata giornaliera, la presenza di un sottile velo d’acqua sulle superfici fogliari

esposte alle diverse condizioni meteorologiche. E’ una misura molto utile in agrometeorologia per l’implementazione di modelli previsionali

fitopatologici in quanto l’umidità nelle foglie favorisce la diffusione di infezioni fungine.

5 La media non comprende i dati 2024 perché non disponibili 14

Figura 22. Valori medi mensili di bagnatura fogliare registrati a Gennaio 2026 e 
confronto con il triennio 2021-20255 (ND: dato non disponibile)

Figura 23 A-B. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Gennaio 2026 (ND: dato non disponibile)

Figura 21. Stazioni con sensore di 
bagnatura fogliare 

I dati di bagnatura fogliare di gennaio sono stati simili al mese precedente. Le stazioni che hanno registrato i

valori più alti sono state Nurallao e Masainas con oltre 1100 minuti medi mensili, seguite da Cabras e

Olmedo con valori compresi tra 900 e 950 minuti medi mensili (Figure 21 e 22). Le stazioni con i dati più

bassi sono quelle localizzate nella costa orientale, in particolare Siniscola con circa 550 minuti medi mensili.

Rispetto al dato medio del periodo 2021-25, i valori sono stati più bassi in quasi tutte le stazioni ad eccezione

di Jerzu e Nurallao.

L’analisi dei dati giornalieri (Figure 23 A-B e 24 A-H) mostra come nella stazione di Cabras e Nurallao si

siano verificate circa 10 giornate nella condizione di foglie permanentemente umide (1440 minuti di

bagnatura fogliare). Nelle stazioni, invece, di Jerzu e Siniscola sono state registrate oltre 10 giornate con

bassi valori di bagnatura fogliare (inferiori a 500 minuti), mentre la condizione di foglie permanentemente

asciutte (zero minuti di bagnatura fogliare) si è verificata in particolare nella stazione di Arzachena per un

totale di quattro giornate.
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Figura 24 A-H. Valori di bagnatura fogliare giornaliera – Gennaio 2026  (ND: dato non disponibile)
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Figura 25. Sommatorie termiche in base 0 °C per Gennaio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Sommatorie termiche

Le somme termiche di gennaio sono state superiori alla media su tutto il territorio regionale per i valori in

base 0 °C, mentre per quelli in base 10 °C nelle aree a più alta quota sono state registrate sommatorie in

linea o poco sotto media (Figure 25 e 26). In termini assoluti, gli accumuli termici in base 0 °C hanno variato

tra 0 GDD e 400 GDD, mentre quelli in base 10 °C tra 0 GDD e 70 GDD, con i valori più alti distribuiti lungo

le fasce costiere e le pianure.

Figura 26. Sommatorie termiche in base 10 °C per Gennaio 2026 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Figura 27. Sommatorie termiche in base 0 °C per Ottobre-Gennaio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

Il quadrimestre ottobre 2025-gennaio 2026 è stato sopra media praticamente su tutto il territorio regionale

(Figure 27 e 28). Nel dettaglio, i valori in base 0 °C hanno variato tra 400 GDD e 1900 GDD, mentre quelli

in base 10 °C si sono attestati tra 0 GDD e 680 GDD, con i minimi registrati nelle principali aree montuose

della Sardegna.

Figura 28. Sommatorie termiche in base 10 °C per Ottobre-Gennaio ‘26 e raffronto con i valori medi pluriennali.

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico
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Indici di interesse zootecnico – Wind Chill Index (WC)

I valori di WCI medio e della media delle minime sono stati superiori alla media pluriennale lungo le coste e nelle

pianure, mentre nei principali rilievi montuosi si è osservato un modesto ritardo (Figure 29 e 30). Nel dettaglio, il WCI

medio è risultato compreso tra l’intervallo di Lieve Disagio e quello Disagio, mentre la media delle minime ha variato tra

il livello di Lieve Disagio a quello di Elevato Disagio.

Per quanto riguarda la permanenza mensile dell’indice nei vari livelli di rischio (Figura 31), la situazione potenzialmente

più disagevole ha riguardato le stazioni di montagna di Desulo Perdu Abes, Macomer, Bitti, Castiadas Minni Minni, Seui

e Fonni con circa 740 ore di disagio di cui diverse ore nel livello di Elevato Disagio. Nella stazione di Seui sono state

registrate anche 34 ore di Possibile Congelamento. La stazione di Villa San Pietro ha mostrato il minor rischio con circa

400 ore dell’indice nel livello di Lieve Disagio. Per quanto riguarda il minimo assoluto (Figura 32) il valore più basso del

mese, pari a – 21.0, è stato registrato nella stazione di Seui il giorno 7 gennaio, corrispondente all’intervallo Possibile

Congelamento. Valori in questo intervallo anche per le stazioni di Pattada, Desulo Perdu Abes e Tempio Limbara. A

parte queste stazioni, il 20% dei siti di monitoraggio hanno registrato minimi nell’intervallo di Elevato Disagio e il 70% in

quello di Disagio.

Figura 29. WCI medio per il mese di Dicembre 2025 e raffronto con i valori medi del periodo 1995-2014.

Figura 30. WCI - Media dei valori minimi per il mese di Dicembre 2025 e raffronto col periodo 1995-2014.
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Figura 32. Valori massimi di WCI per il mese di Gennaio 2026.

Figura 31. Numero di ore mensili con WCI nelle diverse classi di disagio per il mese di Gennaio 2026.
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CONSIDERAZIONI AGROMETEOROLOGICHE

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Cereali e foraggere

A gennaio si sono concluse le ultime semine del frumento, condotte con non poche difficoltà a causa delle

frequenti piogge e al conseguente stato di saturazione dei suoli. Le colture seminate a dicembre si trovavano

mediamente nella fase germinazione-accestimento (Figura 33). In questa fase, la presenza di temperature

minime non particolarmente elevate risulta favorevole per il prosieguo del ciclo poiché il freddo stimola

l'approfondimento dell'apparato radicale, elemento cruciale per la resilienza delle piante a eventuali condizioni

siccitose primaverili. Anche i cereali minori hanno proseguito regolarmente il ciclo, mostrando fasi fenologiche

mediamente più avanzate rispetto al frumento.

Figura 34. Ovini al pascolo.

20

Per quanto concerne le foraggere sia spontanee

che coltivate, le piogge del mese hanno favorito

gli accrescimenti in tutta l’Isola compatibilmente

con le temperature del periodo, garantendo una

buona disponibilità di foraggio verde per il

bestiame al pascolo (Figura 34).

Figura 33. Frumento seminato su sodo in fase di inizio accestimento (immagine Agris Sardegna).
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ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Vite

I vigneti nel mese di gennaio si trovavano in fase di riposo vegetativo, fase 97 della scala BBCH ovvero

senescenza.

Al termine delle operazioni di pulizia dei vigneti sono iniziate le operazioni di pre-potatura e potatura (Figura

35). I valori potrebbero variare a seconda delle cultivar e delle diverse aree.

Figura 35. Vite, cultivar Moscato, dopo le operazioni di potatura. 

21

Olivo

Le coltivazioni di olivo si trovavano generalmente nella fase di senescenza ed inizio della dormienza, variabile

a seconda della varietà e dei diversi areali di produzione

Fonte informazioni fitopatologiche Agenzia Laore Sardegna
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APPENDICE: Evento precipitativo del 18-21 gennaio 2026

ARPAS – Dipartimento Meteoclimatico

Tra la serata di domenica 18 e mercoledì 21 gennaio la Sardegna ha subito gli effetti del cosiddetto

Ciclone Harry, una profonda area di bassa pressione che ha generato precipitazioni diffuse e persistenti

(soprattutto sui settori orientali) accompagnate da venti tempestosi e forti mareggiate lungo le coste

esposte. Le criticità sul territorio sono state numerose: frane, smottamenti, piene ed esondazioni dei corsi

d’acqua, oltre a erosione costiera e allagamenti dovuti alle intense mareggiate e allo storm surge, con

danni estesi alle infrastrutture e attività economiche.

Domenica 18 un minimo di bassa pressione situato in prossimità dello Stretto di Gibilterra era ancora

poco profondo (1008 hPa), tuttavia il gradiente barico al suolo nella direttrice sud-ovest/nord-est risultava

già marcato, per la presenza un robusto campo anticiclonico sull’Europa Orientale, con massimi fino a

1046 hPa (Figura 36).

Col passare delle ore la circolazione si è spostata verso sud, raggiungendo il cuore dell’Algeria, e

contemporaneamente avanzava lentamente verso levante, rallentata dal succitato anticiclone di blocco

sull’Europa Orientale.

In tale scenario il flusso di correnti sud-orientali verso la Sardegna si è progressivamente intensificato, e

con esso anche le precipitazioni, prevalentemente di tipo avvettivo sui settori orientali dell’Isola.

Nella giornata di lunedì 19 il centro di bassa pressione si è posizionato tra la Libia e la Tunisia; nelle ore

centrali il minimo raggiungeva i 1002 hPa, ma il dato più rilevante è stato l’elevato gradiente barico (sud-

ovest/nord-est) che si è instaurato tra il Canale di Sardegna e il Medio-Basso Tirreno (Figura 37).

Tra il minimo depressionario sulla Tunisia e i massimi dell’anticiclone di blocco sull’Ucraina, a circa 2000

km di distanza, la differenza di pressione raggiungeva circa 40 hPa, valore molto elevato che ha

determinato l’intensa e persistente ventilazione che ha interessato la Sardegna fino alle prime ore di

mercoledì 21.

In questo lasso temporale, fino alla giornata di martedì 20, si è assistito alla fase più acuta dell’ondata di

maltempo, con precipitazioni diffuse sui settori orientali e meridionali dell’Isola, anche a carattere di

rovescio o temporale e con cumulati molto elevati soprattutto tra Ogliastra e Baronie.

I venti si sono intensificati con raffiche tempestose prossime a 100 km/h in pianura e superiori ai 130 km/h

in montagna, complice anche la formazione di un minimo di bassa pressione secondario sullo stretto di

Sicilia, in moto retrogrado verso il Canale di Sardegna e le Baleari.
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Figura 36. Pressione al livello del mare (hPa) del 18/01/2026 alle 00:00 UTC (CNR-ISAC Bologna).
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Il forte gradiente barico su un’area estesa ha innescato inoltre una ventilazione sciroccale intensa, su un

ampio fetch dal Mar Libico verso nord-ovest, generando una mareggiata eccezionale da sud-est dalle

caratteristiche particolari e impattanti. Sulle coste meridionali e orientali della Sardegna, infatti, si è

osservata la concomitanza di mare grosso e onda lunga con periodo prossimo a 12 secondi, uniti ad uno

storm surge legato ai bassi valori di pressione, al moto ondoso incrociato e alla marea astronomica.

Nel corso del 20 gennaio il centro di bassa pressione si è spostato lentamente verso est raggiungendo il

mare aperto a sud della Sicilia. Un sistema convettivo alla mesoscala, sviluppatosi lunedì 19 a nord della

Tunisia e accompagnato da intensa attività elettrica, ha proseguito verso il Mar Libico senza interessare la

Sardegna, che invece ha continuato a essere colpita da precipitazioni stratiformi persistenti.

Mercoledì 21 gennaio il sistema depressionario si è spostato verso il Mar Ionio, allontanandosi

ulteriormente dalla Sardegna e favorendo l’esaurimento delle precipitazioni. La residua ventilazione nord-

orientale a sud-est dell’Isola si è attenuata nel corso della giornata, così come il moto ondoso.
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Figura 37. Analisi della pressione al suolo (hPa) e fronti del 19/01/2026 alle 00UTC (UK Met Office).
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Figura 38. Precipitazioni totali registrate dalle reti gestite dal Dipartimento Meteoclimatico dell’ARPAS dal 
18 al 21 gennaio e rapporto con la media climatica 1981-2010.

In Figura 38 si riportano le mappe dei cumulati di pioggia dal 18 al 21 gennaio e il relativo rapporto con la

media climatica mensile. Si nota l’impronta dei flussi orientali dominanti durante l’evento, con

precipitazioni associate che hanno cumulato al suolo valori generalmente superiori a 100 mm e

localmente superiori a 400 mm, con massimi locali in Ogliastra oltre i 500 mm.

In particolare, 557.8 mm a Genna Tuvara (Gairo, OG), 512.3 mm a Villagrande Strisaili (OG) e 511.0 mm

a Gairo Taquisara (OG). I cumulati descritti risultano superiori alla media su tutti i settori orientali e

meridionali dell’Isola, con valori del rapporto diffusamente superiori a 2, localmente sino a 5 in Ogliastra.
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L’evento precipitativo è stato accompagnato anche da intensa ventilazione sud-orientale sulla Sardegna

con massimi diffusi di vento medio di intensità forte (>10.8 m/s) e raffiche sino a tempesta (>24.5 m/s) al

livello del mare o a quote di pianura. In Tabella 1 vengono mostrati sinteticamente i valori massimi di

vento medio e raffiche registrati da stazioni selezionate appartenenti alle reti ARPAS dal 18 al 21 gennaio.
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Vento medio Vento medio Raffiica Raffiica

[m/s] [km/h] [m/s] [km/h]

San Teodoro RU 14.6 52 21.6 78

Cagliari Molentargius 14.8 53 23.9 86

Santa Teresa Di Gallura RU 14.8 53 22.8 82

Narcao Monte Rosas 14.9 53 28.4 102

Arbus Ingurtosu 15.3 55 20.8 75

Luras RU 15.3 55 24.2 87

Stintino RU 15.3 55 21.5 77

Bosa RU 15.5 56 26.2 94

Pattada RU 15.8 57 25.1 90

Sadali RU 15.9 57 24.0 86

Fonni RU 16.2 58 36.6 132

Perdasdefogu RU 16.4 59 28.1 101

Macomer RU 16.9 61 26.9 97

Bitti RU 17.0 61 28.9 104

Masainas RU 17.2 62 28.6 103

Meana Sardo RU 17.6 63 28.3 102

Domus De Maria RU 18.2 65 32.6 117

Seui RU 18.3 66 35.6 128

Orgosolo Monte Novo 19.2 69 29.0 104

Santu Lussurgiu Badde Urbara 20.2 73 27.6 99

Tempio Limbara 21.8 78 34.4 124

Desulo Perdu Abes 22.6 81 35.9 129

Santadi Punta Sebera 24.5 88 37.2 134

Iglesias San Michele 24.6 89 38.3 138

Stazione

Tabella 1. Valori di vento più significativi registrati durante l’evento.


